
L’AMERICA ATTRAVERSA un fine setti-

mana di consultazioni sparse che per i son-

daggi non cambiano il destino di nessun can-

didato. Ieri il voto in Louisiana, Washington,

Nebraska, Kansas e

Isole Vergini. Oggi

tocca al Maine. John

McCain viaggia tran-

quillo verso la nomination repub-
blicana, mentre in campo demo-
cratico il rebus delle primarie si fa
sempre più intricato. Barack Oba-
ma è dato in vantaggio in tutte le
consultazioni ma con un margine
insufficiente a spostare i rapporti
di forza in termini di delegati. Hil-
lary Clinton guarda già alle sfide
in Texas e in Ohio, dove è favorita
dall’alta percentuale di ispanici.
L’ultimo conteggio dell’Associa-
ted Press attribuisce a Clinton
1055 delegati e 988 a Obama. No-
vantuno quelli ancora da assegna-
re dopo il supermartedì. Ne servo-
no 2025 per vincere la nomina-
tion democratica. E in una situa-
zione di stallo l’ago della bilancia
cade nelle mani dei superdelegati,
i big del partito che siedono di di-

ritto alla convention.
Un fuoriclasse entra nella squadra
di Obama. È Ted Sorensen, il leg-
gendario speechwriter di John F.
Kennedy.Dalla suapenna èuscito
anche il discorso inaugurale del
presidente finito ucciso a Dallas:
«Nondomandatecosa ilvostropa-
esepuòfareper voi,ma quelloche
voi potete fare per il vostro paese».
Kennedylochiamava«lamiaban-
ca del sangue intellettuale». Oggi
ha 79 anni ed è quasi cieco ma
non ha perso l’eloquenza: «Anche
se non ci vedo granché la mia vi-
sione è sempre migliore di George
W.Bush».Equindispiega:«Hoco-
nosciuto Obama nel 2006 e mi ha
fatto subito un’ottima impressio-
ne. Ma sentivo dire che sarebbe
troppogiovaneeprivodiesperien-
za. Sono le stesse cose che diceva-
no di Kennedy».
BillClintonammetted’aver impa-
rato una lezione dalle polemiche
che per settimane hanno avvele-
nato la campagna democratica.
«L’errore credo sia stato difendere
il mio candidato come farebbe un

marito qualsiasi. Invece come ex
presidenteposso solo appoggiarla.
Hillary si deve difendere da sola o
farsi difendere da qualcun altro».
Intanto una battuta di cattivo gu-
sto è costata il posto a David Shu-
ster, corrispondente da Washin-

gton del notiziario televisivo
Msnbc. Indispettivo per non esse-
re riuscito a strappare un’intervi-
sta a Chelsea Clinton, ha accusato
igenitoridimandare«lafigliaven-
tisettene a battere per convincere i
superdelegati a votare Hillary».
HowardWolfson, responsabileco-
municazione di Clinton, ha mi-
nacciato il boicottaggio di tutti i
programmielettoralidell’emitten-
te. Shuster è stato sospeso a tempo
indeterminato da tutti I program-
mi e costretto a scusarsi pubblica-
mente.«Siamomortificatievoglia-
mo assicurare tutti che abbiamo
preso la faccenda molto seriamen-
te», recita un comunicato diffuso

da Msnbc. Alla vigilia del voto
Obama incassa anche l’endorse-
ment di Chris Gregoire, governa-
tricedello statodiWashington:«È
l’unico capace di superare tutte le
divisioni artificiali che impedisco-
no alla nazione di andare avanti»,
hadichiaratoduranteunamanife-
stazione alla KeyArena di Seattle.
Il senatoredell’Illinois riponemol-
te sperante su Richmond, quartier
generale di Microsoft, primo pro-
duttore mondiale di software. Di-
pendenti giovani, istruzione supe-
riore, reddito elevato, alta percen-
tuale di single. Un segmento in
cui ha dimostrato di prevalere su
Clinton. I caucushanno registrato

la pittoresca manifestazione di
protesta del deputato democrati-
co Brian Baird. Per far sapere al
mondo che lo scorso anno ha ap-
poggiato l’escalation militare in
Iraq, ierinonhavotatonéClinton
néperObama.Temedinonessere
rieletto e prova il gioco del senato-
re John Lieberman in Connecti-
cut, un democratico guerrafonda-
io riciclatosi come indipendente
al servizio dei repubblicani.
Tra i repubblicani da segnalare il
successo di Micke Huckabee che si
è aggiudicato il caucus in Kansas
battendo il favorito John McCain
comunque ancora nettamente in
testa nella conta dei delgati.

Recordnegativodiaffluenzaalvo-
toinLouisiana.Enonc’èdastupir-
si dal momento che a New Orle-
ans un terzo della popolazione
non ha più fatto ritorno dopo
l’uragano Katrina. Nell’ultimo an-
no«boom» didisoccupati e senza-
tetto, omicidi e rapine aumentati
del 50 per cento. Venerdì mattina
nella capitale Baton Rouge una
donna apre il fuoco in un campus
e uccide due studentesse prima di
togliersi la vita. Lo scrutinio sarà
un test per il comando di Obama
sull’elettorato afroamericano, do-
poil trionfo in SouthCarolinae in
vistadelleprimariemartedìprossi-
mo nella città di Washington.

■ di Marina Mastroluca

Tokyo accusa Mosca: «Violato il nostro spazio aereo»
Un bombardiere Tu-95 sconfina per tre minuti, intervengono 22 caccia giapponesi. La Russia: «Nessuna infrazione»

TRE MINUTI nello spa-

zio aereo giapponese. Tan-

to sarebbe durata la trasvo-

lata di un bombardiere stra-

tegico russo nei cieli nippo-

nici. «Protestiamo energi-

camentecontroquestaviolazio-
ne», ha fatto sapere il ministero
degli esteri nipponico. Tokyo
ha chiesto alla Russia di investi-
gareilcasoedifornirespiegazio-
ni. Ma da Mosca arrivano solo
smentite, non ci sarebbe stata
nessuna intrusione nel corso di
una missione di routine sopra
l’oceano Pacifico. «Tutti i voli
dell’Aeronautica militare russa
sono stati effettuati nel rispetto
delle norme internazionali sul-
lo spazio aereo, senza violare i
confini di altri Stati», ha dichia-
rato all’agenzia Interfax un por-

tavoce militare, Alexander
Drobyshevsky.Ma il giorno do-
pol’ennesimorichiamodelpre-
sidente Putin alla necessità per
la Russia di tenere il passo con
la sfida americana e la «corsa al
riarmo» innescata dallo scudo
spaziale Usa, l’incidente di ieri
ha l’aria di voler essere una sot-
tolineatura.
LesmentitediMoscanonbasta-
no a placare l’irritazione del
Giappone. L’intrusione, secon-
do Tokyo, sarebbe avvenuta in-
torno alle 7,30 locali (le 23 in
Italia) sopra l’isola di Sofugan,
650 chilometri a sud della capi-
tale nipponica. Per mettere alla
porta l’aereo russo, secondo
quanto riferisce l’agenzia Kyo-
do News, sarebbero intervenuti
ben 22 caccia giapponesi.
Per Mosca si è trattato invece di
un’operazione di routine, con-
dotta da 4 bombardieri Tu-95
nellospazioaereointernaziona-

le. Le autorità russe riconosco-
noperòchei loroaerei sonosta-
ti accompagnati da jet statuni-
tensi e giapponesi.
Il Tu-95 è un aereo utilizzato da
lungo tempo dall’aeronautica
russa ed è in grado di trasporta-
re missili da crociera As-15
«Kent»,dotabilidi testatenucle-
ari. Dallo scorso anno questi

bombardieri hanno ripreso a
pattugliare i confini russi con
missioni di routine, dopo oltre
un decennio di abbandono do-
vuto alla crisi degli anni ‘90,
quando per mancanza di fondi
l’Aeronautica russa era stata co-
stretta a tenerli a terra. Il loro ri-
tornoinvoloèstatoil segnodel-
la svolta, l’annuncio che la Rus-

sia era tornata ad essere una
grandepotenza,dopoleumilia-
zioni subite dal crollo dell’Urss.
Con una punta di sfida. Già nel
gennaio del 2006 il Giappone
aveva denunciato la violazione

del proprio spazio aereo, al lar-
go della costa di Hokkaido. Più
di una volta gli aerei russi han-
nolambitoPaesiNato. Il22gen-
naio scorso, due caccia di lungo
raggio«Blackjack»hannosorvo-
lato il golfo di Biscaglia, al largo
delle coste di Francia e Spagna,
per testare il lancio di missili,
tanto che venerdì scorso la Na-

to ha chiesto alla Russia di pre-
annunciare le sue esercitazioni,
invitando Mosca ad abbassare i
toninelle suedisputeconl’Alle-
anza Atlantica.
Ma non sarà durante la campa-
gna presidenziale, a favore del
suo delfino Dimitri Medvedev,
che Putin ammorbidirà la sua
polemicaconunaNatoche«av-
vicinaallesue infrastrutturemi-
litari alle nostre frontiere». La
spina nel fianco è il progetto di
scudospazialeUsa, cheprevede
la realizzazione di una base ra-
dar nella Repubblica Ceca e un
sistemadi missili anti-missile in
Polonia, un’ipotesi che Mosca
considera come una minaccia
diretta.«LaRussianonavevaaf-
fatto intenzionedi lanciarsinel-
la corsa al riarmo - ha detto ieri
il portavoce del Cremlino, Di-
mitri Peskov, riferendosi al di-
scorso di Putin - ma si tratta di
una risposta necessaria a difen-
derci e a preservare i nostri inte-
ressi».

La mafia tra vecchi e nuovi affariIl mio primo contatto con la
grandemafia russaavvennenel

1990.L’imperosovieticoagonizza-
va già da circa un anno. I banchi
erano semivuoti, per comprare
qualcosadidiversodalpanee il sa-
le bisognava resistere nelle file in-
terminabili. Il mercato nero inve-
ce, con tutta la malavita accesso-
ria, proliferava. Io, giovane biolo-
go, assistente universitario, grazie
al mestiere di musicista imparato
dal babbo, riuscivo a incrementa-
re il mio reddito miserabile suo-
nando la musica classica con un
piccolo complesso in diversi locali
di Mosca. Nell’estate di quell’an-
no il proprietario di un ristoranti-
no, ceceno di nazionalità, ci invi-
tò a suonare musica barocca. Ap-
pena arrivati sul posto ci imbat-
temmo in una baraonda: una fol-

la immensa dei caucasici sovrecci-
tati circondò il ristorante non per-
mettendoci di entrare. Si sentiva-
nodegli spari.Lasituazionediven-
tò subito chiara quando vedem-
mole macchine piene zeppe di ra-
gazzonicon le teste rasate, scappa-
re a grande velocità. Della polizia
invece non c’era traccia. Si tratta-
vadiunabanale«razborka»,unre-
golamentodeiconti.Lapotentissi-
ma mafia del quartiere di Solnze-
vo, trattandosi del «suo» territorio
decisediaccamparediritti sulleen-
trate di questo locale. I loro capi
non avevano studiato storia delle
guerrecaucasicheequindinonco-
noscevanobenel’indoledelpopo-

lo ceceno. Infatti bastò una telefo-
nataperché quasi tutta la diaspora
cecena di Mosca si mobilitasse, in
poco tempo, in aiuto del conna-
zionale.Quandohosaputodell’ar-
resto di uno degli ex-leader della
banda di Solnzevo, Semen Moghi-
levic,effettuatoil24gennaioaMo-
sca, non ho provato contentezza
maligna ma un pizzico di nostal-
gia per quegli anni in cui la crona-
ca nera, una novità per il popolo
sovietico abituato alla tranquillità
vegetale, ci distraeva dagli stenti
del periodo transitorio. Ma chi è
questoMoghilevic? Il futurobossè
nato nel 46 a Kiev, si è laureato in
economia e si è distinto già negli

anni‘70convari imbrogli finanzia-
ri per i quali fu due volte messo in
prigione. Negli anni ‘90 coordina-
va l’attività della banda di Solnze-
vo. Poi emigrò. Non si sa bene di
che cosa precisamente si occupava
all’estero ma è ricercato da tempo
dall’Interpol su richiesta degli Usa
che lo hanno incriminato con al-
meno 45 capi d’accusa tra i quali
estorsione, riciclaggio di denaro
sporco,vendita di droga, commer-
cio illegale di armi ecc. Il suo busi-
ness si estendeva a decine di Stati
tracui.E riuscitoaprocurarsi alme-
no quattro cittadinanze (ucraina,
israeliana, americana e ungherese)
oltreaquellarussaespessocambia-

va nome. Il suo patrimonio è sti-
mato intorno ai 10-12 miliardi di
dollari. Negli ultimi anni viveva
tranquillamente a Mosca, non na-
scondendosi da nessuno, lavoran-
do ufficialmente come consulente
della ditta «Everghite». Nel 2003
una piccola società «Eural Tran-
sGas» con la sede in Ungheria ot-
tenne dal Cremlino il diritto esclu-
sivodivendereilgasdelTurkmeni-
staninEuropa.Gliosservatori stra-
nieri con grande stupore seppero
che l’effettivo padrone della socie-
tàera proprioMolleggiavi,dopo di
che essa sparì. Di lì a poco un’altra
società mediatrice «RosUkrEner-
go», specializzata in vendita del
gasrusso inUcraina,ereditò ipote-
ri della prima. È inutile dire che il
nome di Moghilevic riprese a figu-
rare in relazione all’attività di que-

sta nuova società. Se il fatto che
Moghilevic era beneficiario segre-
to del «RosUkrEnergo» sarà prova-
to, loscandalotoccheràsia ilgover-
no russo che quello ucraino. Forse
per questo l’unico capo d’imputa-
zione per cui sarà processato in
Russia è molto modesto: il manca-
to pagamento delle tasse della rete
dei negozi di profumi «Arbat Pre-
stia» gestiti insieme a Vladimir
Nekrasov, arrestato anche lui, e
che riguarda solo un piccolo seg-
mento dell’attività di Moghilevic.
Tutti in Russia sanno che un’accu-
sa del genere è spesso il pretesto
concui il regimesisbarazzadeiper-
sonaggi scomodi. Le autorità russe
effettuano il controllo sulle risorse
del Paese in modo apparentemen-
tedel tutto legale,attraversoparen-
ti e amici che rivelano miracolosa-

mente doti eccezionali in econo-
mia. Quindi l’arresto di una figura
importante come Moghilevic può
significarechequesteautoritàhan-
nodecisodi tagliaredefinitivamen-
te il cordone ombelicale con cui si
collegavano agli «uomini d’ono-
re». La Russia, nonostante tutto,
con l’aprossimarsi delle elezioni
presidenziali, vuole sembrare un
Paeseperbene.Un’altra interpreta-
zione, forse più realistica, associa
l’arrestodelmafiosoalle lotte inter-
ne alla Gazprom. Non è escluso
che questo arresto sia il primo pas-
so verso la liquidazione del «Ro-
sUkrEnergo»,energicamentevolu-
tadalnuovoprimoministroucrai-
no Jiulia Timoscenko, con la quale
il governo russo vuole instaurare
buoni rapporti. Ovviamente tutta
la verità non la sapremo mai.
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Il portavoce
di Sarkozy
rischia il flop
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Il presidente russo Putin Foto di Sergey Ponomarev/Ap

LETTERA DA MOSCA

Obama-Hillary, nuove sfide
ma lo stallo rimane

Bill Clinton fa autocritica. Caso Chelsea, censurato giornalista
Ieri ha votato New Orleans «svuotata» 30 mesi dopo Katrina

■ Un sondaggio «segreto» pre-
vede la sconfitta del candidato a
sindaco di Neuilly-sur-Seine e
portavoce del presidente Nicolas
Sarkozy, David Martinon, che
avrebbe «il 40% dei voti», men-
tre il suo avversario Jean-Chri-
stophe Fromentin, sempre di de-
stra, avrebbe il 45%. A rivelarlo è
il quotidiano Le Figaro, secondo
ilqualeMartinonpotrebbe lascia-
re.LeFigaroscrive infatti che«Ni-
colasSarkozy,chenonpuòaccet-
tare una sconfitta del suo porta-
voce nella sua città» - della quale
è stato sindaco per molti anni,
«non ha altra scelta che quella di
far fuori Martinon e di rimpiaz-
zarlo con il numero due della li-
sta,Marie-CecilaMenard».Marti-
non aveva convocato ieri una
conferenzastampa,ma l'ha in se-
guito annullata. Le elezioni mu-
nicipali, che rappresentano un
importantetestper lamaggioran-
za politica di Sarkozy, si terranno
il 9 e 16 marzo.

Una giovane sostenitrice di Hillary Clinton sulle spalle del papà Foto di Ingrid Barrentine/Ap
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Il candidato repubblicano John McCain Foto Gerald Herbert/Ap

■ di Roberto Rezzo / New York
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